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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

.

Dimissioni e nomine di Ministri e Sottosegretari di Stato.

Con decreto del 24 corrente, Sua Maestà il Re ha accettato
- su proposta del Capo del Governo - le dimissioni rasse-
gnate:

dall'on. prof. Pietro De Francisci, deputato al Parla-
mento, dalla carica di Ministro Segretario di Stato per la
grazia e giustizia;

dall'on. Guido Jung, deputato al Parlamento, dalla ca-

rica di Ministro Segretario di Stato per le finanze;
dall'on. prof. Francesco Ercole, deputato al Parlamento,

dalla carica di Ministro Segretario di Stato per l'educazione
nazionale;

dall'on. Araldo Orollalanza, deputato al Parlamento,
dalla carica di Ministro Segretario di Stato per i lavori pub-
blici;

dall'on. barone prof. Giacomo 'Acerbo, deputato al Par-
lamento, dalla carica di Ministro Segretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste;

dall'on. prof. ing. Umberto Puppini, deputato al Parla-
mento, dalla carica di Ministro Segretario di Stato per le
comunicaziom.

Con Regio decreto di pari data sono state, altrest, accet-
tate - su proposta del Capo del Governo - le dimissioni
rassegnate:

dall'on. Edmondo Rossoni, Ministro di Stato, deputato
al Parlamento, dalla carica di Sottosegretario di Stato per
la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

dall'on. Antonio Albertini, deputato al Parlamento,
dalla carica di Sottosegretario di Stato per la grazia e giu-
stizia :

dall'on. prof. avv. Ageo Arcangeli, deputato al Parlag
mento, dalla carica di Sottosegretario di Stato per le finanze;

dall'on. prof. Artigo Salmi, deputato al Parlamento,
dalla carica di sottosegretario di Stato per l'educazione na-

zionale;
dall'on. avv. Antonio Leoni, deputato al Parlamento,

dalla carica di Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici;
dall'on. prof. Arturo Marescalchi, senatore del Regno,

dalla carica di Sottosegretario di Stato per Fagi·icoltura e

le foreste;
dall'on. prof. Arrigo Serpieri, deputato al Parlamento,

dalla carica di Sottosegretario di Stato per la bonitica in-
tegrale;

dagli onorevoli avv. Ruggero Romano, dott. ing. Gae-
tano Postiglione e Luigi Lojacono, deputati al Parlamento,
dalla carica di Sottosegretari di Stato iper le comunicazioni;

dagli onorevoli prof. avv. Alberto Asquini e avv. Bruno
Biagi, deputati al Parlamento, dalla carica di Sottosegretari
di Stato per le corporazioni.

Con decreto Reale della stessa data sono stati nominati -
su proposta del Capo del Governo - Ministri Segretari di
Stato:

per la Grazia e Giustizia, Pon. prof. Arrigo Solmi, depu-
tato al Parlamento;

iper le Finanze, l'on. nobile dott. Paolo Thaon di Revel,
senatore del Regno;
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per l'Educazione Nazionale, l'on. conte avv. prof. Cesare
31aria De Vecchi di Val Cismon, Ministro di Stato, senatore
del Itegno;

per i Lavori Pubblici, l'on. dott. Luigi Razza, deputato
al Parlamento;

per l'Agricoltura e le Foreste, Pon. Edmondo Rossoni,
Ministro di Stato, deputato al Parlamento;

per le Comunicazioni, l'on. Antonio Stefano Benni, de-
putato al Parlamento.

Con Ro.gio decreto dello stesso giorno sono stati nominati
-- su proposta del Capo del Governo - Sottosegretari di
Stato:

per la Presidenza del Consiglio dei 31inistri, L'on. mar-
chese ing. Giacomo Medici del Vascello, deputato al Parla-
mento;

per la Grazia e Giustizia, l'on. avv. prof. Cesare Tu-

medei, deputato al Parlamento;
per le Finanze, l'on. avv. Giuseppe Bianchini, deputato

al Parlamento:

per i Lavori Pubblici, l'on. dott. Giuseppe Cobolli Gigli,
deputato al Parlamento;

per l'Agricoltura e le Foreste, l'on. prof. Giuseppe Tas-

sinari, deputato al Parlamento;
per la Bonifica Integrale, l'on. avv. Gabriele Canelli,

deputato al Parlamento;
per le f'omunicazioni, gli onorevoli Giovanni Host-Ven-

turi, avv. Mario Jannelli, Augusto De Marsanich, deputati
al Parlamento;

pet· le Corporazioni, l'on. dott. Ferruccio Lantini, depu-
tuto al Parlamento.

Per il rimborso anticipato delle predette passività- sarà.
dato preavviso di almeno un mese agli enti creditori.

Art. 2.

Le obbligazioni, di cui al precedente articolo, sono esenti,
da qualunque tassa od imposta presente o futura.

Art. 3.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare tutte
le disposizioni integrative ed esecutive, necessarie per Pat-
tuazione del presente decreto e a disporré le conseguenti va-
riazioni di bilancio.
Il presente decreto La vigore dal giorno della sua pubbli-

cazione nella Garretta Ufiiciale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la sua conversione in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta niiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1934 - Anno XIII

' VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - :IUNGy
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISci
Tiefistrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1935 - Anito XIII
Atti del Governo, registro 355, foglio 118. - MANCINI.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1934-XIII, n. 2197.
Ammissione alla verificazione delle bilance automatiche per

liquidi.

VITTORIO EMANUELE III

LEGG I EDECRET I PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

REGIO DECRETO-LEGGE 3 dicembre 1934-XIII, n. 2196.
Autorizzazione alle Aziende patrimoniali dello Stato ad emet=

tere obbligazioni garantite dallo Stato per il rimborso delle pas=
sività gravanti sulle Aziende medesime.

VITTORIO EMANUELE III

P1Jt GitAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il II. decreto-legge 21 marzo 1929, n. 381, convertito

nella legge S luglio 1929, n. 1275;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere ad

una conveniente sistemazione delle passività attualmente

gravanti sulle Aziende patrimoniali dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
sulht proposta del Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il testo unico delle leggi sui pesi e sulle misure
(art. 4) approvato con R. decreto 23 agosto 1890, n. 7088
(serie III), e il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2307, che lo
modifica;
Visto il regolamento per la fabbricazione metrica, appro-

vato con R. decreto 12 giugno 1902, n. 226;
Visto il regolamento sul servizio metrico, approvato con

R. decreto 31 gennaio 1909, n. 242 ;
Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2700, col quale yenne

soppressa la Commissione superiore metrica,
Vista la domanda della ditta L. e Co. Steinmüller di Gum,

mershach (Renania) rappresentata dalPing. Domenico Ca-
scone di Genova, tendente ad ottenere l'ammissione in 11so

di commercio di una speciale bilancia automatica per liquidi
con la portata oraria da 2000 a 70.000 kg.;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato, Ministro per le corporazionij
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Art. 1.

Le Aziende patrimoniali dello Stato sono autorizzate ad
emettere, con le modalità che saranno stabilite dal Ministro

per le finanze, ai sensi del successivo art. 3, obbligazioni allo
scopo di provvedere al rimborso delle passività gravanti sulle
Aziende medesime.

Sono ammesse alla verificazione prima e periodica ed alle
rispettive legalizzazioni bilance automatiche per liquidi, con
portate orarie da 2.000 a 70.000 kg. che si differenziano fra
loro soltanto per le dimensioni, ma hanno tutte le seguenti
caratteristiche comuni:

1° Lo strumento per pesare ò costituito da due vasche
(cassette pesatrici), indipendenti fra loro, ciascuna delle
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quali, con regolare accoppiamento a coltello e cuscinetto, può
rotare intorno ad un asse ideale, costituito dalla retta deter-
minata dai fili di due coltelli saldamente fissati alle due pa-
reti opposte, longitudinali, di ogni cassetta, ed appoggianti
su cuscinetti fissi.
I due coltelli sono fra loro perfettamente allineati, ma

l'asse di rotazione da essi determinato, anzichè coincidere con
l'asse mediano, ne ò leggermente spostato: ne consegue che

ogni cassetta si può considerare, teoricamente, divisa da un

piano verticale, passante per detto asse, in due scomparti-
menti di capacità diverse, e quindi contenenti diverse quan-
tità ponderali di liquido.
A tale differenza di peso è fatto, inizialmente, equilibrio

con contrappesi tarabili da introdursi in apposita cavità della
cassetta ed ò evidente che, aµpena questa condizione di equi-
librio cessa di sussistere, la cassetta ribalta, ruotando in-
torno al proprio asse, dalla parte dove ò cecedenza di li-
quido.

'> Il riempimento alternativo delle cassette ò effettuato

per mezzo di due organi autodistributori, uno principale ed
uno sussidiario.
L'organo principale di alimentazione è costituito da una

coppa a tramoggia, con due bocche a grossi getti, montata a

bilancere, e libera di inclinarsi e quindi di addurre il liquido,
verso l'una o l'altra delle cassette pesatrici: Finversione della
posizione di erogazione è effettuata, quando' il liquido nella
vasca che si sta riempiendo ha raggiunto un certo livello,
per mezzo di nu galleggiante che, urtando contro la bocca di
erogazione, ne provoca la rotazione in senso opposto, e quindi
mentre cessa 1 alimentazione di una, si inizia quella delPaltra
cassetta.
Rimane allora in azione, dalla parte della prima cassetta,

soltuuto Porgano di. alimentazione sussidiario, costituito da
nu inbo a due bocche,.a getti sottili, alimentato dalla coppa,
ed inclinabile esso pure nei due sensi intorno ad un proprio
asse di rotazione.
La piccola quantità di liquido che esso croga 81 aggiunge

così a quello già esistente nella cassetta, fino a rompere la
condizione di equilibrio del sistema provocando con ciò il ri-
haltamento in avanti della cassetta stessa, e l'innescamento
del sifone di cui ogni cassetta è fornita ed attraverso al quale
si effettua il vuotamento della cassetta. Iniziatosi questo, non
appena la cassetta si è alleggerita di una quantità d'acqua
tale da ristabilire la condizione d'equilibrio, la cassetta pe-
satrice riprende la posizione normale, nella quale permane
fino al vuotamento successivo.
Si hanno così successivi riempimenti e vuotamenti alter-

nativi delle due cassette, il cui numero viene registrato da
apposito contatore; e poichè il valore delle singole pesate si
mantiene, durante il funzionamento, costante, in base ad esso
cd all'indicazione del contatore si conosce il peso del liquido
passato dentro lo strumento per tutto il tempo in cui questo
ha funzionato.

3• Le portate orarie, riferite all'acqua, delle bilancie
automatiche per liquidi, oggetto del presente decreto, sono
le seguenti:

Kg. 2000, 5000, 10.000, 15.000, 20.000, 30.000, 40.000,
50.000, 60.000, 70.000, alle quali corrispondono le pesate sin-
gole di:

Kg. 35, 80, 160, 260, 350, 600, 800, 1000, 1200 e 1350.

Art. 2.

Tolleranze per l'esatterra.

Tanto nella verificazione prima quanto nella verificazione
periodica di ciascuna bilancia automatica per liquidi in og-

getto, eseguite con le norme di cui all'art. I seguente, sono
consentite le seguenti tolleranze di esattezza:

1° per la media di cinque riempimenti successivi della
stessa cassetta: ± nno per mille:

2 per lo scostamento di ogni singolo riempimento dalla
media suddetta: ± due per mille.

Art. 3.

Diritti di verificazione.

Il diritto di verificazione prima du riscuotere per ciascuna
bilancia sopra descritta e di lire centocinquanta.

Art. 4.

Istruzioni per la verificazionc c le 1efalirrazione.

Con apposite istruzioni, thi approvarsi con decreto 31inisie-
riale, saranno lissati i particolari costruttivi e le nornie per
la verificazione e la legalizzazione delle bilance automatiche
per liquidi del tipo ammesso con questo decreto.

Ordiuiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale dello leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dattf a lioma, addì 6 dicembre in ‡ - Anno XIII

«VITTUlilO E3LLN UELE.

NUSSOLINI.

Vjsto, il tillart/usi;¡i/II: Im FIT\CIN:I
lleyistrain alla forte (Iri enuti, arltli 16 yrtinuin 1970 - Alttlo XIII
Alli <Irl I;orerint, regislo; 3ú, foglia U. -- MANCINI.

IlEGIO DI£URETO 10 dicembre inaoXIII, n. 2198.
Istituzione di un posto di capotecnico colombolilo per le

colombaie militari.

VITTORIO EMANDELlà III

PIGR GILiZLi DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELL,\ N.kZIONE
ItE D'ITALIA

Visto il li. decreio 1L novembre 1923, n. 2003, sull'ordina-
mento geravellico delle Amministrazioni dello Stato, e sue-

cessive modificazioni;
Visto il 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, recante di-

sposizioni sullo stato giuridico degli iinpiegati civili del-
PAmministrazione dello Stato;
Visto il testo unico delle leggi sulPordinamento delPAm-

ministrazione centrale della guerra e dei personali civili di-
pendenti, approvato con R. decreto 23 febbraio 1928, n. 327:
Ritenuta la necessità di istituire un posto di capotecnico

colombotilo per provvedere alkt migliore sistemazione del
servizio delle colombaio militari;
Yisto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la gueren,
di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel ruolo del personale con incarichi speciali, di cui al-
l'articolo 29 del testo unico delle leggi sulFordinamento del-
PAmministrazione centrale della guerra e dei personali civili
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dipendenti, approvato con R. decreto 23 febbraio 1928, n. 327, monio delPOpera pia « Ospizio degli esposti », in Arezzo,
è istituito un posto di « capotecnico colombofilo » (grado 11°, viene tragformato a favore dei Regi ospedali riuniti di-
gruppo C)- 8. Maria sopra i Ponti, con sede nello stesso Comune.

Art. 2.

Il capotecnico colombofilo può conseguire i gradi 10° e 9°
dell'ordinamento gerarchico, per merito assoluto, in seguito
a parere favorevole del Consiglio d'amministrazione del Mi-
nistero della guerra, dopo almeno sei anni di permanenza
in ognuno dei gradi precedenti.

Visto, il Guardasigillt: DE FRANCISCI,
llegistrato alla Corte dei conti, addì 18 gennaio 1935 - Anno XIII

ILEGIO DEORETO 10 dicembre 1934-XIII, n. 2201.
,Iliconoscimento della personalità giuridica della Casa di Ge•

nova dell'Istituto delle Suore Povere Bonnerensi di S. Giuseppe.

Art. 3.

Il posto di enpotecnico colombofilo, di cui al precedente
art. 1, sará conferito con le norme che regolano l'assunzione
del personale civile deit'Ainministrazione dello Stato.

All'atto però della prima applicazione del presente decreto
il posto suddetto potrà essere senz'altro conferito, su parere
del Consiglio d'amministrazione del Ministero della guerra,
ad un impiegato di grarlo PP che presti da tre anni almeno
jninterrotto servizio presso le colombaie militari.

N. 2201. R. decreto 10 dicembre 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Casa di Genova dell'Istituto delle
Suore Povere Bonnerensi di S. Giuseppe.

Visto, il Guardüßigilli: DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1935 - Anno XIII

A vt. 4.

A compensare la spesa derivante an11'istituzione del posto
di cui trattasi, i post i di grado 10" del ruolo degli assistenti
del Genio militare sono ridotti di una unità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserlo nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreil del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 3934 - Anno XIII

REGIO DEORETO 10 dicembre 1934-XIII, n. 2202.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

della Visitazione di S. Maria, in Arona (Novara).

N. 2002. R. decreto 10 dicembre 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica del Monastero della Visitazione di Santa
Maria, in Arona (Novara), e viene autorizzato il trasfe-

rimento a favore del Monastero anzidetto di immobili da
esso posseduti da epoca anteriore al Concordato, attual•
mente intestati a terzi.

XITTORIO EMANUELE· visto, a cuardasigilli: DE FRANCISCT,
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1935 - Anno XIII

MUssoLINI - JTJNG.

Visto, il nuardoxigilli: DE FRANCISci

Registrato alla Carle dei conti, tuitti 16 gennain 1935 - Anon XIII TÆGGE 10 gennaio 1935-XTII, n. 7.
Alli-d4 Unrerna, Tryislin 353, [091/0 Gl. - AIANCINI· ÛORVOTSIOne in legge del It. decreto=legge 18 ottobre 1934,

n. 1789, concernente la istituzione del tribunale di Lodi.

RROTO DECRETO 2 dicembre 1934-XIIT, n. 2199.
- VITTORIO EMANUELE III

Autorizzazione al presidente dell'Istituto dei ciechi di Milano
ad accettare un legato. PRR ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

N. 2190. It decreto 2 dicembre 1931, col quale, sulla propo· Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato;
sla del \linistro per l'ednenzione nazionale, il presidente Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
dell'ístitulo dei ciechi di Milano viene autorizzato ad accet-

tare il legalo di la. 2000 disposto a favore dell'Istituto dal ArHoolo unico.
ig. Giusepµe 3larangoni, con l'olphligo che. al termine di
trentanni, PJstituto medesimo provveda a rinnovare col Ë eonvertito in legge il R. decreto-legge 18 ottobre 1984,
Municipio di 3Illano la concessione della tomba del bene- n. 1789, concernente la istituzione della sede del tribunale
fatfore nel Cimitero monumentale di Milano. nel comune di Lodi.

,Visto, il Guaalusi illi: DE FRANCISCl. • ÛPÅininmo Che Ì¾ PPPRORÚO, muRÎÉ¾ 081 SigiÌlO dBÏÎO $Ú&tO,
neuistrato alla curie rie; conti, ad<n 18 gennaio una - Anno xni sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Itegno d'Ttalia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare corte legge dello Stato.

REGIO DECRETO 10 dicembre 1934-XIII, n. 2200.

Trasformazione del fine inerente al patrimonio dell'Opera Data a Roma, addì 10 gennaio 19ß5 - Anno XIII'
pia « Ospizio degli esposti », in Arezzo.

VITTOftTO EMANUELE.

N. 2200. R. decreto 1() dicembre 1934, col quale, sulla pro-
.

MussouNI - De FP.ANCISCI -- .IGNG.
posta del capa del Governo, Primo Ministro Segisetario di
Stato, Ministro per l'interno, il line inerente úl patri- Visto, il cuardasigilli; DE FRANCISCI,
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LEGGE 10 gennaio 1935-XIII, n. 8. REGIO DECRETO-LEGGE 17 gennaio 1935-XIII, n. 9.

Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto·1egge Approvazione degli Accordi italo·austriaci di carattere eco·

15 gennaio 1934, n. 56, che disciplina i rapporti di condomimo nomico=commerciale stipulati in Roma il 4 gennaio 1935.
sulle case.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi.abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 15 gennaio 1934,
n. 56, che disciplina i rapporti di condominio sulle case, con
le seguenti modificazioni:

L'art. 3 è sostituito dal seguente:
« Costituiscono proprietà comune le fondazioni, i muri

maestri, i tetti e i lastrici solari, i portoni d'ingresso, gli
anditi e le scale, le altre parti costitutive dell'edificio che
non possono essere oggetto di proprietà esclusiva, la rete
della fognatura e i tubi di scarico delle acque e delle materie
di rifiuto e, in generale, tutte le opere, le installazioni, i ma-
nufatti che sono indispensabili alla conservazione o all'uso
comune delPedificio.

« Le cose anzidette non sono soggette a divisione. I diritti
di ciasenn partecipante sulle cose medesime sono propor-
zionali al valore del piano o frazione di piano che gli appar-
tiene.
« Qualora vi sia un titolo che disponga in modo diverso da

quanto è stabilito nei comma precedenti, i diritti dei singoli
condomini sono determinati dal titolo ».

L'art. 26 è sostituito dal seguente:
« Le deliberazioni prese dall'assemblea dei condomini a

norma degli articoli precedenti sono obbligatorie anche per
le minoranze dissenzienti.

« Esse debbono essere notificate ai condomini assenti.
« Qualõra le deliberazioni risultino lesive dei diritti dei

partecipanti al condominio, colui che dissente può ricorrere
al tribunale, o al pretore, nei luoghi in cui non risieda il
tribunale.

« Il reclamo all'autorità giudiziaria non è più ammesso

qualora sia decorso un anno dalla data della deliberazione

per i dissenzienti o dalla data della notifica per gli assenti ».
Al primo comma dell'art. 29 è sostituito il seguente:
« Divenuto definitivo, il regolamento di condominio, a cura

dell'amministratore, è depositato entro 30 giorni presso l'As-
sociazione territoriale della proprietà edilizia, per conoscenza
degli interessati ».

All'art. 30 è sostituito il seguente:
« Le norme del regolamento di condominio sono chbliga-

torie per tutti i condomini e per i loro successori a titolo
universale o particolare ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia -inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di osser-
Varla e di farla osservare conie legge dello Stato.

Data a Ronia, addì 10 gennaio 1935 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

ÀIUSSOLINI - DE FRANCISCI.

(Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

VITTORIO EMANUELE III

.PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

zione nel Regno agli Accordi italo-anstriaci di carattere eco-

nomico-commerciale stipulati in Roma il 4 gennaio 1933;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri e per le coliporazioni, di concerto con i Ministri Segre-
tari di Stato per le tinanze e per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Piena ed intera eseenzione è data ai seguenti Accordi italo-
austriaci di carattere economico-commerciale stipulati in
Roma il 4 gennaio 1935: « Avenant » all'Accordo italo-au-
striaco del 14 maggio 1934; Protocollo finale; Protocollo con-
cernente il traflico di confine del piombo metallico.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento Na-
zionale per la sua conversione in legge, entrerà in vigore nei
modi, termini e condizioni stabiliti all'Articolo V dell'« Ave-
nant » anzidetto.
Il ¾inistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
'

Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sp%tti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1935 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

ÀÍUSSOLINI - .IUNG - ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: DE FIGNCISCI
liefistrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1935 - Anno XIII
Alli del Gorerna. refistro 355, foglio 130. - MANCINI.

Avenant à l'Accord italo·autrichien du 14 mai 1934.

Les Pl nipotentiaires sonssignés, dûment autorisés, dans
le but de développer la collaboration économique entre la
Autriche et l'Italie, sont convenus de ce qui suit:

I.

Le régime préférentiel en faveur de l'importation autri-
chienne en Italie, dont à la liste Annexe C ù l'Accord italo-
autrichien du 14 Mai 1934, est modifié pour les produits
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Protocole final.

Au moment de procéder à la signature de l'Avenant, con-
clu à la date de ce jour, entre PAutriche et l'Italie, les Plé-
nipotentiaires soussignés ont fait les déclarations suivantes,
qui forment partie intégrante du même Avenant:

Ad n. ex 601 du tarif italien :

Les planches et planchettes pour caisses, d'une épaisseur
supérieure à T inillimètres, simplement sciées, même liées

par une bande de fer ou d'autre matière, tombent sons la
position du « hois sció ».

Ad n. ex 851 du tarif italien:

Une houppe de soie ou d'autres matières qui puisse ser-

vir d'ornement aux hoîtes contenant du papier à lettre et

des enveloppes n'est pas considérée aux fins de Pimposition
douanière.

Ad n. ex 245 du tarif italien:

Les cheveux humains, aussi mélangés avec d'autres ma-

tières, qui accompagnent les envois de tissus pour presses en
cheveux humains, dans une mesure de 10% au plus du poids
dédouanné, sont admis au traitement préférentiel prévu pour
les tissus en question.

Fait à Rome, en double expédition, le 4 Janvier 1935.

Pour l'Autriche: Pour l'Italie:
A. VOLIDIll'l:ER ŠlUSSOLINI

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il J/¡nistro per gli agari esteri:
SevicH.

Protocole entre l'Autriche et l'Italie
concernant le trafic frontalier de plomb metallique.

A l'occasion des conversations. qui out abouti aux Accords
signés à la date d'au.jourd'11ui, le deux Parties contractantes
ont réconnu que le tratie qui s'effectue entre la zone fronta-
lière italienne du l'redil et la zone frontalière autrichienne
(le Arnoldstein pour l'importation en Autriche du minérai de
pionih du I redil et pour la réimportation en Italie du plomb
nulallique obtenu de la fusion du minérai susdit doit être
considerú comme un trafic frontalier proprement dit.
Il reste parlant entendu que l'exportation de l'Italie .vers

l'Autriche du minérai de plomh du Predil dont il s'agit, ainsi
que Pimportation en Italie du ploml) métallique obtenu de
la fusion de niinerai susdit devront s'effectuer en franchise.

Respectivenient l'iniportation en Autriche du minérai de
plomb italien susinditiil et l'exportation de l'Autriche du
plomb métallique dont il s'agit devront s'effectuer en fran-
ellise.
On est, toutefois, d'accord que l'importation en Italie

du plonih ni tallique susdit sera consentie en proportion de
la qualité de minérai de plomb envoyé en Autriche et, en

tout cas, dans la limite d'un contingent annuel maximum de
3.500 tonnes de plomb.
Dans le cas où les conditions actuelles du trafic dont il

s'a.git seraient ellung es, les deux Parties contractantes se

réservent la faculte de faire tomber le présent Accord ou d'y
apporter les moditientions nécessaires.

Fait à Rome, en double expedition, le 4 Janvier 1935.

Pour PAutriche: Pour l'Italie;
A. Vou,curmaa Mrssou.91

.Visto, d'ordine di Siis Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
Svvieu.

DECRETO MINISTERIALE 16 gennaio 1935-XIII.
Contributi suppletivi a carico dei lavoratori agricoli della

provincia di Modena.

IL CAPO DEL .GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 7 dicembre 1934-XIII con eni

sono state fissate le quote per tessera, contributo associativo
e suppletivo a carico degli iscritti alle Associazioni aderenti
alla Confederazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura;
Visto il R. decreto 4 aprile 1929, n. 749;

Decreta:

A parziale modifica del decreto Mi'nisteriale 7 dicembre
1934-XIII il contributo suppletivo a carico dei salariati e
braccianti e delle maestranze. specializzate della provincia di
Modena è stabilita come segue:
Zona di collina e pianura:
Uomo L. 12 (dodici) - Donna L. 7 (sette).

Zona di montagna:
Uomo L. 10 (dieci) - Donna L. 5 (cinque).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi-

ciale del Regno d'Italia.

Roma, addì 16 gennaio 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro: BIAoz.

(234)

DECRETO MINISTERIALE 28 nqvembre 1934-XIII.
Modificazioni al decreto Ministeriale"23 aprile 1925 recante

norme sullo stato giuridico ed economico del personale dell'Ispet.
torato corporativo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PËR ILE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 6 e 7 del R. decreto-legge 30 dicembre 1923,
n. 2345 :

Visto il decreto del Ministro per Peconomia nazionale in
data 23 aprile 1925, registrato alla Corte dei conti il 9 mag-
gio 1925, reg. 3-Economia nazionale, fog. 399;
Yisto il R. decreto-legge 28 dicembre 1931, n. 1684, con-

vertito in legge con legge 1ß giugno 1932, n. 88G ;
Ritenuta l'opportunità di modificare l'art. 45 del citato

decreto Ministeriale 23 aprile 1925;

Decreta:

Il caposerso di cui alla lettera a) dell'art. 45 del decreto
del Ministro per l'economia nazionale, in data 23 aprile 1925,
registrato alla Corte dei conti il 9 maggio 1925, reg. 3 Eco-
nomia nazionale, fog. 399, è sostituito dal seguehte:

« a) in caso di sopraggiunta inidoneità ilsica od intel-
lettuale dell'impiegato all'adempimento delle manzioni ine-
reuti al suo grado; ovvero in caso di richiesta, per ginstifi-
cati. motivi, delPimpiegato che abbia superato l'età di 50
anni¿ quando la rescissione del contratto corrisponda altrest
all'interesse dell'Amministrazione ».

.
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11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale
del Regno.

Roma, addì 28 novembre 1934 - Anno XIII

Il Capo del Governo
Ministro per le corporazioni :

MUSSOUNI
(214)

DECRETO MINISTERIALE 27 ottobre 1934-XII.
Prezzi di vendita dei preparati chinacel dello Stato.

IL SIINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON
,

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto Part. 5 del R. decreto-legge n. 736 dell'8 marzo

1934-XII, col quale vengono,dettate le norme per la determi-
nazione del prezzo di vendita del chinino di Stato al pubbli-
co, e quello di cessione agli enti pubblici e privati che hanno
per legge l'obbligo di somministrarlo gratuitamente;
Rentito il parere del Consiglio di amministrazione dei mo-

nopoli di Stato;

Determina:

I prezzi di vendita dei preparati chinacei dello Stato sono

stabiliti come segue:

A) Per la vendita al pubblico:
1) Bisolfato semplice od inzuccherato . L. 400 al Kg.
e cioè L. 0,80 ogni tubetto contenente
gr. 2 di inedicinale.

2) Idroclorato e bicloridrato . . . . » 500 » »

e cioè L. 1 per ogni tubetto contenente
gr. 2 di medicinale.

3) Soluzioni di bieloridrato . . . . . » 1000 » »

e cioè L. 0,50 per ogni finla contenente
gr. 0,50 di niedicinale è L. 1 per ogni
fiala contenente gr. 1 d1 Inedteinale.

4) Soluziòni di idfoclorato con etilure-
tano . . . . . . » 1200 » »

e cioè L. 0,00 lier ogni fiala contenente
gr. 0,50 di idroclorato e gr. 0,50 di eti-
Inretano.

5) Tannato in cioccolatini . x . x . » 600 » »

B) Per la cepsione agli enti :
1) Risolfato -semplice od inzuccherato .

» 350 » »

2) Idroclorato e bicloridrato . . . . » 450 » »

3) Soluzioni di bicloridrato . . . . . » 900 » »

4) Sohizioni di idroclorato con etilure-
tano...... ..»1080»»

5) Tannato in cioccolatini . . . . . » 550 » »

Detti prezzi sono comprensivi del diritto di monopolio sta-
bilito con decreto Ministeriale dell'8 maggio 1934, pubblicato
nella Ga::etta Ufiiciale dell'11 maggio 1934, n. 111.

Il presente deereto sc4 registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 27 ottobre 1934 - Anno XII

Il Ministro per le finance:
JUNG,

p. Il Ministro per gli agari dell^interno:
BUFFARINI.

(231)

DEORETO MINISTERIALE 16 gennaio 1935-XIII.
Concessione in uso del Palazzo Braschi alla Federazione

fascista dell'Urbe.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il proprio decreto 19 maggio 1933, pubblicato nellai
Gazzetta Ugiciale n. 140 del 17 giugno 1933, con il quale
veniva disposta con l'art. 2 l'assegliazione in uso, agli enti
in esso articolo indicati, del Palazzo Braschi in Roma, di
proprietà dello Stato;
09neiderato che l'Opera nazionale maternità ed infanzia

provvederà in altro modo alla sistemazione dei propri uñici;
Ritenuta la opportunità di assegnare alla Federazione fa-

scista dell'Urbe i locali che non verranno più occupati dal-
POpera nazionale maternità ed infanzia;
Di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le fi-

nanzey

Decreta:

'Articolo unico.

L'art. 2 del decreto 19 maggio 1933 è abrogato ed è sosti-
tuito come appresso:
« Art. 2. -- Il palazzo di proprietà dello Stato, detto Bra-

schi, é assegnato in uso alla Federazione fascista dell Urbe,
salvo la parte del mezzanino su. pianterreno, prospiciente su

via S. Pantaleo, che viene assegnata alPAssociazione nazio-
nale famiglie dei caduti in guerra di Roma e Provincia ».

Roma, addì 16 gennaio 1935 - Anno XIII

Il Ministro per le fenanze: 11 Capo del Governo:
JUNG MÌJSSOLINI

(230)

DECRETO MINISTERIALE 22 gennaio 1935-XIII.
Nomina del commissario straordinario per la Cassa di ri.

sparmio di Gorizia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria,
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, nonchè il
relativo regolainento approvato con R. decreto 5 feb1>raio

1931, n. 225 ;
Ritenuta la necessità di affidare temporaneamente la ge-

stione della Cassa di risparmio di Gorizia ad un commissario
straordinario ;

Decreta:

Il comm. rag. Italo Vismara è nominato commissario
straordînario per la temporanea amministrazione della Cassa
di risparm.io di Gorizia.
Il presente decreto sarA pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno ed andrà in vigore lo stesso giorno della sua pub-
blicazione.

Roma, addì 22 gennaio 1935 - 'Anno XIII

Il Ministro: ACERBO.

(238)
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JÆCIŒTO PIULFETIIZIO 25 febbraio leas-X.
Itiduzione di cognome nella forma italiana.

N. 1428 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende
a, tutti i territori delle nuoke Provincie le disposizioni con-
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Afinisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istriizioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « 3tarich » è di origine italiana

e bhe in forza dell'airt. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
anere forma italiana;
TJdito il parere ilella Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

I)ecreta :

Il cognome del sig. Ifarich Siiñone, figlio del fu Alarco e

di 3farich Maria, nato a Villa Alari <li Canfanaro il 4 agosto
3000 e abitante a Villa Mari è restituito, a tutti gli effetti
.di legge, nella forma italiana di « 3fari ».
Con la present e determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta nuclie alla moglie 31arich bla-
ria (11 Giovanni e (li Pileovieli l'osca, nata a Villa Atari, il
4 giugno Jf)0:1, ed ai figli nati a Villa Alari: 3Iario, il 13
aprile 1924; Afartino, il 18 agosto ]!)24 e Giuseppe, il .'10

anarzo 1929, noneltà alla, madre Maria ved. Alarich fu IInr-
tino e fu Tancovich Foses, nata a .Villa Mari il 9 febbraio
18110.

Il presente decreto n enra del capo del Comune di attunie
residenza, sarà notitlento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 febbraio 1932
. Anno X

Il prefeito: Fosem.
(8790)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. 11 Ministro por 10 finanze, in data 21 corrente, ha presen-
tuto alla Ecc.ma Presidenza deUn Cantera dei floputali il fliseglio <ii
legge relativo alla' conversione in legge del R. decrein-legge 10 di-
cembre 1934, n. 2078, riguardante l'autorizzazione alla Cassa depo-
sitt a prestiti ad eseguire le operazioni previste dal R. decreto-legge
28 settembre 1934, n. 1653, riguardante provvedimenti pel' operazioni
di finanziamento a favore dell'Ente di rinaseita agraria per le Tre
Venezie.

(240)

S. E. 11 Ministro por le finanze, in data 19 corrento ha presen-
tato alla Ece.ma Presidenza della Camera dei deputati il disegno di
legge relativo alla conversione in legge del R. decreto-legge 17 di-
cernbre 1934. n. 2071, concernente l'autorizzazione all'I.N.C.I.S. per
la costruzione di case nell'isola di Lero per 11 personale statale.

(241)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 20.

Media del cambi e delle rendite

.
del 24 gennaio 1935 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . , , , , . . . 11.80

Ingl11lterra (Sterlina) . . . . . . . . y . . . . . 57.65

Francia (Franco) . . . . .
.° . . . . . . . . . .

77.35

Svizzera (Franco) . 4 , , . . . . . . . . . . . . 379.50

Albania (Fratico) . . . . y . . . . . . . . . s .
-

Argentina (Peso oro) . . , , . . . , . . . . e = --

Id. (Peso carta) . , , . . , . . . . . . s 3 -

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . .
--

Belgio (Belga) . . , . . . . . . . . . . . . . , 2.7425

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . a . . . . . .
--

Bulgaria . (Leva) . . . . . . . . . . . . . . . .
-

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . . s . . . .
11.79

Cecoslovaccliia (Corona) . . . . . . . . . . . . .
49.07

Cile(Peso) ..........s...... -
Danimarca (Coronn) . . . . . . . . . . . . . . 2.ßn5

Egitto (Lira egiziana) .
. . . . . . . . . . . . .

-

Germania (Reichsmark) . . ', . . . . . . . . . .
4.6904

Grecia (Dracma) . . . , , . . . . . . . . .
-

Ingoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . -

Norvegia (Corona) . . . , , , , . . . . . . , , 2.905

Olanda (Fiorino) . . , . . . . . . . . . . . . . 7.93

Polonia (Zloty) . , , , , , . . . . , , . . . .
221.40

Romania (Len) . . . . . . . . . . . .
-

Spagna (Peseta) . , , , , . . . . . . . . . . . 100.22

Svezia (Corona) . , , , , , , , , . . , . , 2.975

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . . -

Unglieria (Pengo) . . . . . , , . . . . . , , -

U.R.S.S.(Cervonetz) ,,,,,....,,. -
Uruguay (Peso) . « . . , , , , , . .. . . . .4, -

Rendita 3,50 %' (1000) . , , , , . . . . . . . . .
82.995

Id. 3,50%(1902) ..............81-
Id. 3 % lordo

. . . . . . . . . . . . . , m 60.925
Prestito Conversione 3,50 % , . . . . . . . , , . . 81.30

Obbligazioni Venezio 3,50 % . . . . . . . . . . .
91.30

Buolii novennall 5 % Schienza 1910
. . . . . . . . 104.10

Id. id 5 % id. 1941 . . . . . . . . 101.40
Id. 14. 4 ¾ id. 10'.3

. . . . . . . .
99.325

CONCORSI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a cinque posti di volontario archivlsta (gruppo A)
nel ruolo del personale degli Archivi notarill.

IL GUARDASIGILIJ
, AflNISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti i decreti 31 dicembre 1933, n. 3138; 23 ottobre 1924. n. 1737,
e 25 aprile 1932, n. 477, sull'ordinamento degli Archivi notarili;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 360, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;
.Visti i Regi decreti-legge 28 novembre 1933, n. 1554; 13 dicembre

1933, n. 1706; 5 luglid 1934, n. 1176, e 28 settembre 1934, n. 1887;



26-1-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 22 405

Visto il decreto del Capo del Governo in data 10 ottobre 1934-XIl,
clw atuurizza a bandire, durante l'amo 193õ-XIII, pubblici concorsi
per le anunissioni ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 5 posti di volontario archi-
visto igruppo .1) nel ruolo del personale degli Archivi notarili.

Null sono ammesso al concorso le donno,
Nell'assegnazione dei posti messi a concorso saranno osservate

le precedenze c preferenze stabilite dalle vigenti leggi in favore degli
invalidi di guerra e della causa nazionale, degli ex combattenti in
genere e degli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione
da data anteriore al 28 ottobre 1922, degli orfani di guerra e dei
calltati per la causa nazionale.

la niancanza di tali categorie la intiera quota dei posti sarA
devoluta agli altri concorrenti.

Art. 2.

I concorrenti debbono, pritua della scadenza del tortnine utile

per la presentazione delle domande, essere provvisto di laurea in

giurisprudenza o di diploma filtalo dell'Istituto di scienze sociali di
Firenze o di scienze politiche dell'Università di Roma, Perugia,
Pudova, l'avia o del Regio istituto superiore « Cesare Alfleri » di Fi-

reuze, o della Scuola di scienze politiche o sociali della Regia uni-
versità cattolieu del Sacro Cuoro di Milano o di laurea in scienze
soHali e sinducali rilasciata dalla Sozione della Facoltà di giuri-
spritdenza di Ferrara o di altro titolo equipollente.

Essi debl>ono essero altresi, a seconda dell'etá, iscritti al Partito
Nazionale Fascista, ai Gruppi uuiversitari od af Fasci giovanili di
combattimento ed avere conipiuti, alla data del presente decreto, 11

diciottesiluo anno di età e non superato il trentesimo.
Il litnite Inassitna di etù o portato a 35 anni per coloro che hanno

prestato servizio niilitare o comprovano di essere stati imbarcati su
itavi inercanfili durante la guerra 1915-1918 c ad anni 30 per i con-

correnti mutilati o invalidi di guetra o peria causa nazionalo o per
gli ex combattenti decorati al valor militare, nonché per coloro che

abbiano conseguito promozioni per merito di guerra.
Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazionale

Fascista prima del 28 ottobre 1922 à concessa sul limite massimo

indicato nei precedenti commi un autnento di 4 anni. Detto benèflejo
é concesso in aggiunta a quello eventualmente spettante a favore

degli ex contbattenti, degli invalidi di guerra o per la cau a unzio-

nale, a norma del precedente capoverso.

Art. 3.

Le rloninnde di ammissione al concorso, redatte su carta bollata

ria I,. 6. debbono essero ipresentato all'Archivio notarile distrettuale
nella cui giurisdizione trovasi il Comune di residenza del candidato
nel termine perentorio di 60 giorni dalla data di pubblicazione del

presente decreto nella Gax:cita Ufficiale del Regno, insieme ai docu-
menti indicati nell'articolo seguente e ad un elenco di essi in duplice
copia, una dello quali deve essere rilasciata a titolo di ricevuta dopo
accertatune l'esattezza.

I candidati che risiedono nello Colonic possono peraltro presen-
tare la sola domanda corredata della quietanza comprovante il pa-
gamento della tassa di concorso, salvo a produrre, dopo il detto ter.
mine, i documenti prescritti i quali dovranno perció pervenirc•ul
Ministero non oltro dieci giorni antecedenti a quello fissato per le

prove orali di ciascun candidato.

Art. &.

La domanda, firtuata dal candidato con la indicazione della pa-
ternità, del domicilio e della abituale residenza, nonchè del preciso
indirizzo, devo essere corredata dei seguenti documenti:

10 estratto o certificato dell'atto di nascita;
2e certifleato della competento Autorità comunale, dal quale

risulti che il candidato è cittadino italiano e non à privo del godi-
mento dei diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato at
fini del presente decreto gli italiani non regnicoli e coloro per i

quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;
36 certificato del podestà del Comune di residenza, attestanto

cho il candidato ha sempre tenuto regolare condotta morale, civile
c politica. Al riguardo l'Amministrazione può procedere anche ad

indagini dirette;
so certificato generale del ca,sellario giudiziale;
5e certificato rilasciato da un medico militare o da uri medico

provincialc o da un utileigle sanitario, comprovante che 11 candidato
ù di sana o robusta costituziong gd escatg da difelti o imp.erigzioni

che possano influire sul rendimento del servizio. Per i nautilati e

invalidi di guerra e per i minorati della causa nazionale il certill-

catqmedico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del Comune
di residenza o da un suo delegato ed essere redatto nella forma
voluta dalPart. 15 del regolamento approvato con R. decreto 20 gen-
naio 1922, n. 92.
Al certificato medico deve essere unita la fotografla del candi-

dato, autenticata da un notaio o dall'Autorità comunale e munita del
visto del sanitario che ha rilasciato il certificato stesso.

L'Amministrazione può sottoporre i candidati alla visita di un
SanitarlO-di sua fiducia per accertarne la completa idoncità al scr•
vizio di istituto;

G• diploma originale, ovvero certificato del direttore di segro-
toria dell'Università, di laurea in giurisprudenza o del titolo equi-
pollente; *

7• tessera di iscrizione al Partito Nazionale Fascista, ui Gruppi
universitari o ai Fasci giovanili di combattimento per l'anno XIlf,
a seconda dell'età, ovvero certificato all'uopo rilasciato dal compe-

tente segretario federale. Ove trattisi di iscritti da data anteriore al
28 ottobre 1922, il certlficato stesso dovrà attestare esplici1amonto
che la Iscrizione non ebbe interruzioni, dovrà essere rilasciato dal

segretarlo federale della Provincia e dovrà essere vistato per rati-

fica dal Segretario, o dal Segretario annuinistrativo o da uno dei

due Vlec Segrotari del Partito Nazionale Fascista.

Per coloro che siano in possesso del brevotto di ferito per la

causa nazionale dovrà attestarsi che non vi fu interruzione dalla

data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Rotna.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli è neces-
saria l'Iscrizione ai Fasci all'estero comprovata da certificato flrmutó
persoimlmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede l'in-

toressato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci all'estern e vi-

sfato dal Segretario del Partito Nazionale Fascista o da un Vice

Segretarlo del Partito stesso:
Sistato di famiglia da riluselarsi dal podestà del Coimnic ove

il candidato ha il suo domicilia o residenza o scruprechó egli sia
coniugato con o senzy prole o vedovo con prole;

00 quietanza comprovante 11 pagamento della tassa di L. 50

presso un Archivio notarife distrcttuale;
1(N foglio di congedo illimitato ovvero certificato di Øsito di

Icva o di iscrizione nello listo di leva, a seconda della specillea cou-
dizionc in cui si trova il candidato rispetto agli obb1tyhi militari;

11• docunienti necessarl a comprovare l'eventuale diritto alla

preferenza nell'ordine di nomina.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-1918 debbono ipresentare copia dello stato di servizio o del foglio
matricolare, annotato delle benemerenzo di guerra, nonchó la di-

chiarazione integrativa di cui alla circolare n. 588 Giornale Militare
del.1922. Gli invalidi di guerra e quelli per la ca,usa nazionale deb-

bono presentare il certificato modello 60 rilasciato dal Ministero

dello finanze, Direziono generale delle pensioni di guerra.
Gli orfani di guerra, i flgli degli invalidi di guerra e i flgli del

cittadini. morti o invalidi per la causa nazionale debbono dimostrare
la loro qualità mediante certificato del podestá del Comune di do-

micilio o della loro abituale residenza.

I documenti richiesti devono essere conformi alla prescrizione
della legge sul bollo e debitamento legalizzati. Non occorre la lega-
llzzazione per i certificati rilasciati o vidimati dal Governaturato di
Roma.
I certificati di cui ai nn. 2, 3, 4, 5 e 8 debbono essere di data

gon unteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
La quietanza di cui al n. 9 deve, a pena di decadenza, esserá

rilasciata prima della scadenza del termini del concorso.
11 concorrente deve fare esplicita dichiarazione di accettare, in

caso di nomina, qualsiasi residenza.

Art. 5.

Tutti i documenti devono essere allegati alla domanda.e non si
armnettono riferimenti a presentazioni fatte ad altre Ammiatta•
zioni.

Coloro che appartengono al personale di ruolo delle Amministra-
zioni statali possono presentaro soltanto i documenti di cui al nity
meri 0, 1, 8, 9 e 11 dell'art. 4, insieme alla copia dello stato matrico-
lare, rilasciuta dal competento ufficio del personale.

Art. 6.

11 capo dell'Archivio, riscontrata la regolarità,dei documenti, 11

trasmette senza indugio, insieme alla domanda, al competente procu.
ratore del Rc c allp chigsura del concorso comunica al Ministero
un elenco delle domande ricevute o la corrispondente dichiarazione
negativa.

11 procuratore del Ro, appena ricevute le domando, asŠlmo lo
informazioni tulla colidotta civile, murule e politica, provvedo
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rilascio della dichiarazione generale del casellario giudiziale e invia

al Ministero di grazia e giustizia (Direzione generale degli affari
civili e delle professioni legali - Ufficio IV) entro dieci giorni dalla
chiusura del concorso, le domande così completate, allegandovi i
rapporti dell'Autorità politica e 11 proprio parere sull'ammissibilità
del candidato al concorso.

Art. 7.

Con decreto Ministeriale non motivato e insindacabile puð essere
negata l'ammissione al concorso.

Non sono ammessi in ogni caso coloro che per due volte non

abbiano conseguito l'idoneità nell'esame di concorso di cui trattasi.

Art. 8. .

L'esame di concorso avrà luogo in Roma. Le date delle prove

scritte saranno stabilite con successivo provvedimento.
I candidati debbono esibire, come certificato di riconoscimento,

la carta di identità personale o il libretto ferroviario debitamente

aggiornato, se impiegati dello Stato.

Art. 9.

L'esame consterà di due prove scritte e di una prova orale.

Le prove scritte avranno rispettivamente per oggetto:
a) trattazione di un tema di diritto civile;
b) trattazione di un tema sull'ordinamento del notariato e degli

Archivi notarili.
La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie:
diritto civile; elementi di diritto corporativo; ordinamento del

notariato e degli Archivi notarili; tasse sugli affari; paleograttu,
diplomatica ed archivistica; legge e regolamento sulla contabilità e

l'amministrazione del patrimonio dello Stato; nozioni di statistica.
La data della prova orale sarà fissata dalla Commissione esamí-

natrice, che no darà comunicazione agli interessati.

Art. 10.

I.vincitori del concorso vengono nominati in prova per un pe-

riodot non inferiore a sei mesi, con la qualifica di volontari archi.
visti. Al termine di prova, coloro che ottengano il giudizio favore-

vole del Consiglio di amministrazione sono nominati archivisti (gra-
do 103 del gruppo A) nel ruolo del personale degli Archivi notarili,
con le competenze spettanti a tale grado.

Art. 11.

Per quanto non è stabilito dal presente decreto e dalle disposi-
zioni sull'ordinamento degli Archivi notartli, sono applicabili le
norme vigenti per l'ammissione agli impieghi civili dello Stato.

Roma..addl 31 dicembre 1934 - Anno XIII

Il Ministro: DE FRANCISCI.

(221)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a 16 posti di volontario assistente aggiunto (gruppo C)
nel ruolo del personale degli Archivi notarill.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti i decreti 31 dicembre 1923. n. 3138; 23 ottobre 1924, n. 1737,
e 25 aprile 1932, n. 477, sull'ordinamento degli Archivi notarili; .

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giurî.
Rico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;

Visti i Regi decreti-legge 28 novembre 1933, n. 1554; 13 dicem.
bre 1933, n. 1706; 5 luglio 1934, n. 1176, e 28 settembre 1934, n. 1587;

Visto il decreto del Capo del Governo in data 10 ottobre 1934-XII,
che autorizza a bandire, durante l'anno 1935-XIII, pubblici concorst
per le ammissioni ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;

Decreta:.

Art. 1.

E indetto un concorso per esimi a 16 posti di volontario asst-
litente aggiunto (gruppo C) nel ruolo del personale degli ArchiYi
notarili.

Non sono ammesse al concorso le donne.
Nell'assegnazione dei posti messi a concorso saranno osservate

le precedenze e prefel:enze stabilite dalle Vigenti leggi in favore

degli invalidt di guerra e della causa nazionale, degli ex combat-
tenti in genere e degli iscritti ai Fasci di combattimento senza inter-
ru2ione da data anteriore al 28 ottobre 1922, degli orfani di guerra
e dei caduti per la causa nazionale.
In mancanza di tali categorie la intera quota dei posti sará

devoluta agli altri concorreilti.

Art. 2.

I concorrenti debbono, prima della scadenza del termine utile

per la presentazione delle domande, essere provvisti di diploma
di licenza da scuola media inferiore od altro dei corrispondenti
diplomi ai termini ael R. decreto 6 giugno 1923, n. 1054, oppure di

licenza da scuole secondarie di avviamento al lavoro, Regie o

pareggiate.
Essi debbono essere altresl, a seconda dell'età, iscritti al Par-

tito Nazionale Fascista, ai Gruppi universitari o al Fasci giovanilt
di combattimento ed avere compiuto, alla data del presente decreto

il diclottesimo anno di età e non superato il trentesimo.
Il limite massimo di età o portato a 35 anni per coloro che

hanno prestato servizio militare o comprovano di essere stati im-

barcati su navi mercantili durante la guerra 1915-18 e ad anni 39 per

i concorrenti mutilati o invalidi di guerra o per la causa nazionale

e per gli ex combattenti decorati al valore militare, nonche per

coloro che abbiano conseguite promozioni per merito di guerra.
Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazio-

nale Fascista prima del 28 ottobre 1922 à concessa, sul limite mas-

simo indicato nei precedenti commi, un aumento di quattro anni.
Detto beneficio è concesso in aggiunta a quello eventualmente spet-
tante a favore degli ex combattenti, degli invalidi di guerra o per,
la causa nazionale, a norma del precedente capoverso.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bol-

lata da L. 6, debbono essere presentate all'Archivio notarile distret-

tuale nella cui giurisdizione trovasi 11 Comune di residenza del can-

didato, nel termine perentorio di 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufµciale del Regno, in-

sieme al documenti indicati nell'articolo seguente e ad un cienco

di essi in duplice copia, una delle quali deve essere rilasciata a

titolo di ricevuta dopo accertatane l'esattezza.

I candidati che riiledano nelle Colonie possono peraltro pre-

septare la sola domanda corredata della qutetanza comprovante il

pagamento della tassa di concorso, salvo a produrre i documenti
prescritti dopo il detto termine, ma non oltre dieci gíorni antece-

denti a quello fissato per le prove orali di ciascun candidato.

Art. 4.

La domanda, firmata dal candidato con la indicazione della pa-

ternità, del domteilio o dell abituale residenza, nonchè de} preciso
indirizzo, deve essere corredata dai seguenti documenti:

lo estratto o certificato dell'atto di nascita;

2• certificato della competente autorità comunale, dal quale
risulti che 11 candidato é cittadino Italiano e non è privo del godi-
mento dei diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato,
ai fini del presente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i
quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Heale;

3= certificato del podestá del Comune di residenza, attestante

che 11 candidato ha sempre tenuto regolare condotta morale, civile

e politica. Al riguardo l'Ammimstrazione può procedere anche ad

indagini dirette;
40 certificato generale del casellario giudiziale;
56 certificato rilasciato da un medico militare o da un medico

provinciale o da un ufficiale sanitario, comprovante che il candidato

è di sana e robusta. costituzione ed esente da difetti o imperfezioni
che possano influire sul rendimento dei servizio. Per i mutilati ed

invalidi di guerra e per i minorati per la causa nazionale 11 certiti-

cato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del Co-

mune di residenza o da un suo delegato ed essere redatto nella

forma voluta dall'art. 15 del regolamento approvato con R. decreto

29 gennaio 1922, n. 92.
Al certificato medico deve essere unita la fotogratta del candt-

dato autenticata da un notaio o dall'autorità comunale e munita

del visto del sanitario che ha rilasciato 11 certificato stesso.

L'Amministrazione può sottoporre 11 candidato alla visita· di un

sanitario di sua fiducia per accettarne la completa idoneità al ser-
vizio di istituto;

6° diploma del titolo di studio richiesto, ovvero certificato del

capo dell'Istituto vidimato dal competente provveditore agli studi;
> tessera di iscrizione al Partito Nazionale Fascista, at Gruppi

universitari o ai Fasci giovanili di combattimento per l'anno
1935-XIII, a seconda dell'età, avvero certificato all'uopo rilasciato

dal competente Segretario federale. Ove trattisi di iscritti da data
anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato stesso dovr* attestare pspli-
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citamente che la Iscrizione non ebbe interruzioni, dovrà essere rila-
sciuto dal segretario federale della Provincia e dovrà essere vistato
per rutilleu dal Segretario o dal- Segretarlo amministrativo o da· uno
dei due Vice Segretari del P.N.F.

Per coloro che siano in possesso .
del brevetto di ferito per la

causa nazionale dovrà attestarsi che non vi fu interruzione dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regnicoli è ne-
tessaria l'iscrizione ai Fasci all'estero comprovata da certificato
Itrmato personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui
risiede l'interessato, ovvero dal Segretario generale del Fasci all'e-
stero e vistato dal Segretario del P.N.F. o da un Vice Segretario
del Partito stesso;

86 stato di famiglia da rilaselarst dal podestá del Comune ove

11 candidato ha il suo domicilio o residenza e sempre che egli sia
coniugato con o senza prole o vedovo con prole;

96 quietanza comprovante il pagamento della tassa di L. 50

presso un Archivio notartle distrettuale;
10 foglio di congedo illimitato ovvero certittcato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva, a seconda della specifica
condizione in cui si trova il candidato rispetto agli obblighi militart;

110 i documenti necessari a comprovare l'eventuale diritto alla

precedenza nell'ordine di nomina.
Coloro che &bbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-18 debbono presentare copia delle stato di servizio o del fogilo
matricolare, annotato delle benemerenze di guerra. nonché la di-

chiarazione integrativa di cui alla circolare n. 588 Giornale militare
del 1922. Gli invalidi di guerra e quelli per la causa nazionale devo-

no presentare 11 certificato modello 69 rilasciato dal Ministero delle

finanze (Direzione generale delle pensioni di guerra).
Gli.orfani di guerra, i figli degli invalidi di guerra e 1 figli dei

cittadini morti o invalidi per la causa nazionale debbono dimostrare

la loro qualità mediante certificato del podestà del Comune di domi-
cilio o della loro abituale residenza.
I doomnenti richiesti devono essere conformt alla prescr1zione

delle legge sul bollo e debitamente legalizzati. Non occorre la Icga-
lizzazione por i certificati rilasciati o vidimati dal Governatorato

di Roma.
I certificatt di cui ni numeri 2, 3, 4, 5 e 8 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
La quietanza di cui al n. 9 deve, a pena di decadenza, essere

rilasciata prima della scadenza det termini del concorso.
Il concorrente deve fare esplicita dichiarazione di accettare, m

caso di nomina, qualsiasi residenza.

Art. 5.

Tutti i documenti devono essere allegati alla domanda e non

si ammettono - riferimenti a presentazioni fatte ad altre Ammini-
strazioni.

Coloro che appartengono al personale di ruolo delle Ammint-
strazioni statali possono presentare soltanto i documenti di cui al

nn. 6, 7, 8, 9 e 11 dell'art. 4, insieme alla copia dello stato matri-

colare rilasciata dal competente ufficio del personale.

Art. 6.

11 capo dell'Archivio, riscontrata la regolarità det documenti, 11

trasmette senza indugio, insieme alla domanda, al competente pro-
curatore del Re e alla chiusura del concorso comunica al Ministero

un elenco.delle domande ricevute o la corrispondente dichiarazione
negativa.

11 ptocuratore del Re, appena ricevute le domande, assume le
informazioni sulla condotta civile, morale e politica, provvede al

rilascio della dichiarazione generale del casellario giudiziale e invia
al Ministero di grazia e giustizia -(Direzione generale degli affari
civili e delle professioni legali - Ufficio 1V) entro dieci giorni dalla
chiusura del concorso le domande cosi completate, allegandovi tutti
i rapporti dell'autoritA politica e il proprio parere sull'ammtesibilità
del candidato al concorso.

Art. 7.

Con decreto Ministeriale non motivato e insindacabile .può es-

sere negata l'ammissione al concorso.
Non sono.ammessi m.ogm caso coloro che per due volte non

abbiano conseguito l'idoneità nell'esame di concorso di cui trattasi.

Art. 8.

L'esame di concorso avrà luogo in Roma. Le date delle prove
scritte. saranno stabilite con successivo provvedimento. -

I candidati debbono esibirc, come certiticato di riconoscimento,

-la carta di identità personale o il libretto ferroviario debitamente

aggiornato. so impiegato dello Stato.

Art. 9.

L'esame consterá di due prove scritte e di una prova orale. Le
prove scritte avranno rispettivamente per oggetto:

a) trattazione di un tema di composizione in lingua italiana;
b) trattazione di. un tema su nozioni riguardanti l'ordinamento

del notariato e degli archivi notarili.
Ñelle prove scritte si tiene conto anche della calligrafia.
La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie: ordina-

mento del notariato e degli Archivi notarili; tasse sugli attari; legge
e regolamento sulla contabilità e l'amministrazione del patrimonio
dello Stato; nozioni elementari di statistica.
I concorrenti debbono altrest sottoporsi ad un saggio pratico di

scrifturazione a macchina.
La data della prova orale sarà fissata dalla Commissione esa-

minatrice che ne darà comunicazione agli interessati.

Art. 10.

I viricitori del concorso vengono nominati in prova per un pe-
riodo non inferiore a se) mesi, con la qualifica di volantari assi-
stenti aggiunti. Al termine del periodo di prova, colore che otten-
gano il giudizio favorevole del Consiglio di amministrazione sono
nominati assistenti aggiunti (grado 136 del gruppo C) nel ruolo del
personale degli Archivi notarili, con le competenze spettanti a tale
grado.

Art. 11.

Per, quanto non è stabilito dal presenté decreto e dalle disposi-
zioni sull'ordinaniento degli Archivi notarill, sono applicabili le
norme vigenti per l'anunissione agli impieghi civill dello Stato.

Roma, addi 31 dicembre 1934 - Anno XIII

Il Ministro: DE FRANCISCL
(222)

¾INISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a due posti di volontario usciere
nel ruolo del personale subalterno degli Archivi notarili.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti i Regi decreti 31 dicembre 1923, n. 3138, e 23 ottobre 1924,
n. 1937, sul nuovo ordinamento degli Archivi notarili;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;
Visti i flegi decreti-legge 28 novembre 1933, n. 1554; 13 dicem-

bre 1933, n. 1706; 5 luglio 1934, n. 1176, e 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il decreto del Capo del Governo in data 10 ottobre 1934-XII,

che autorizza a bandire durante l'anno 1935-XIII, concorsi per am-
missioni ad impieghi nelle Amministrazioni deHo Stato;

Visto il II. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per titoli a due posti di volontario usciere
nel ruolo del personale subalterno degli Archivi notarili.

Non sono ammesse al concorso le donne.

Nell'assegnazione dei posti messi a concorso saranno osservate

le precedenze e preferenze stabilite dalle vigenti leggi in favore

degli invalidi di guerra e della causa nazionale, degli ex combat-
tenti in genere e degli iscritti ai Fasci di combattimento senza inter-
ruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, degli orfani di guerra
e dei caduti per la causa nazionale.

In mancanza di tali categorie la intera quota dei posti sará
devoluta agli altri concorrenti.

Art 2.

Possono partecipare al concorso coloro che, prima della scadenza
del termine utile per la presentazione delle domando, siano torniti
dei requisiti prescritti dagli ordinamenti in vigore.
I concorrenti debbono essere altresi, a seconda dell'età, iscritti

al Partito Nazionale Fascista o ai Fasci giovanili di combattimento
ed avere compiuti, alla data del presente decreto, il diciottesimo
anno di età e non superato il trentesimo.
Il limite massimo di età è portato a 35 anni por coloro che

hanno prestato servizio militare a comprovano di essero stati im-
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barcatl su navi mercantill durante la guerra 1915-18 e ad anm 39 per
i concorrenti mutilati o invalidi di guerra o per la causa nazionalè
o per gli ex combattenti decorati al valore militare, nonché per
coloro, che abbiano conseguite promozioni per merito di guerra.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazio-
Dalo Fascista prima del 28 ottobre 1922 è concessa, sul limite mas.
simo indicato nel.procedenti commi, un aumento di quattro anni.
Dotto bencílcio à concesso in aggiunta a quello eventualmente spet-
tante a favore degli ex combattenti, degli invalidi di guerra o per
la. causa nazionale, a norma del precedente capoverso.

Art. 3.

Le domande di ammissiotie al concorso, redatte su carta 001-
lata da L. 6, debbono essero presentato all'Archivio notarile distrot.

tuale nella cui giurisdizione trovast il Comune di residenza del caît-
didato, ucl termino perentorio di GO giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Ga::elta (Ifficiale del Reguo, in-
sieme al documenti indicati noll'articolo seguento e ad un elenco

di essi in duplice copia, uno dei quali deve essere rilasciato a

titolo di ricevuta dopo accertatano l'esattezza.
I candidati che risiedano nello Colonie possono peraltro pro-

sentare la sola domanda corredata della quietanza comprovante il
pagamento della tassa di concorso, salvo a produrre dopo 11 detto
termine e nou oltre i novanta giorni i documenti prescritti.

Art. 4.

La domanda, firmata dal candidato con la intlicazione della pa-
tornitit, del domicilio o dell'abituale residenza, nonclie del preciso
indirizzo, deve essere correduta dai seguenti documenti:

1• estratto o certiticato dell'atto di naseita:

7 certilleato della compojente autorità cqmunale, dal quale
risulti che 11 candidato e cittuditio italiano e nun e privo del godi.
Riento dei diritti politici. Sono equiparatt ai cittud'int dello Stato,
ai fini del presente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i
quali talo equiparazioco sia riconosciuta in virtù di decreto.iteale;

3e cortificato del podestà del Cornuno di residenza, attestante
che 11 candidato ha sempro tetiuto regolare condotta morale, civilo
e politica. Al riguardo l'Amministrazione può procedere anche ad

indagini d1rcttc;
4e cortificato generale del casellario giudiziale;
De certificato rilasciato da un medico militare o da un medico

provinciale o da un ufficiale sanitario, comprovanto che il candidato
à di sana e robusta costituzione ed esente da difetti o impericzion1
che possano influire sul rendimento del servizio. Per i mutilati ed
invalidi di guerra e per i minorati per la causa fascista 11 certifi-
cato medico dove .cssere rilasciato dall'ufficiale sanitario del Co-

mune di residenza o da un suo delegato ed essere redatto nella
forma voluta dall'art. 15 del regolamento approvato con R. decreto
20 gennaio 1W2, n. W.

Al certificato medico deve essore unita la fotogratia del candt-

s dato, autenticata da 'un notaio o dall'autorità comunale e munita
del visto del sanitario che ha rilasciato 11 certificato stesso.

L'Amministraziano può sottoporre il candidato alla visita di un
sunitario di sua Ilducia per accertarno la completa idoneità al ser.
vizio di istituto:

(P certificati in originale o in copia autentica dei titoli di stu-
dio eventualmente posseduti od in mancanza la prova di saper leg-
gero c scrivero fatta avanti il podestà o un notaio;

7• tessera di iscrizione al Partito Nazionale Fascista o af Fasc1
giovanili di combaltimento per l'anno 1935-XIII, o certificato all'uopo
rilasciato dal competente Segretario fedorale. Ove trattisj di iscritti
da data autoriore al 28 ottobre 1922, il certificato stesso dovrà atte-

stare esplicitamento che la iscrizione non ebbe interruzioni, dovrà
essero rilasciato dal segretario federale della Provincia e dovrà
éssere vistato per ratifica dal Segretario o dal Segretario ammini-
strativo o da uno dei due Vice Segretari del P.N.F.

Por coloro che siano in possesso del brevetto di tertto per in
causa nazionale dovrà attestarsi che non vi fu interruzione dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.

Per l'ammissione al concorso degli italiant non regnicoli e no-
cessaria l'iscrizione ai Fasci all'estero comprovata da certificato
firmato personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui
risiede l'interessato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci all'e-
stero e vistato dal Segretarlo del P.N.F. o da un Vice Segretario
del Partito stesso;

So stato di famiglia da rilasciarst dal podestá del Comune oŸe
11 candidato ha 11 suo domicilio o residenza e sempre che egli sia•
coniugato con o senza prole o vedovo con prole;

9 quietanza comprovanto il pagamento della tassa di L. 50

presso un Archivio notarile distrettuale;

10• Ioglio di congedo illimitato .ovvero certificato di esito, di
leva o di iscrizione nelle liste di leva.. a· seconda della; specifica
condizione in cui si trova.il candidato rispetto agli obblighi militgr1;

11° 1 documenti necessarl a comprovare l'eventuale' diritto, alla
protrazione del limite massimo di età e alla preferenza,nell'ordine
di nomina.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18 debbono presentare copia dello stato di servizio .o del toglio
matricolare, annotato delle benemerenze di guerra, .nonchŒ la di-
eniarazione integrativa di cui alla circolare n. 588 Giornale militare
del 1922. Gli invalidt di guerra e quelli per la causa fascista debbo-
no presentare 11 certificato modello 69 rilasciato dal Alinistero delle
finanze (Direzione generale delle pensioni di guerra).

Gli orfani di guerra, I figli degli invalidi di guerra e i 11git del
cittadini morti o invalidi per la causa nazionale debbono dmostrara
la loro qualità mediante certificato del podestà del Comune di domi-
cilio o della loro abituale residenza.

I documenti richiesti devono essere conformi alla prescrizione
della legge sul bollo e debitamente legalizzati. Non occorre la lega.
lizzazione per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatorato
di Roma.
I certificatt di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 e 8 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi a quella del presente décreto. .

*

La quictanza di cui al n. 9 dove, a pena di decadenza, essere
rilasciata prima della scadenza dei termini del concorso
Il concorrento devc fare esplicita dichiarazione di accettare, in

caso di nomina, qualsiasi residenza.

Art. 5.

Tutti 1 documenti devono essere allegati alla domanda e non
si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad altre Ammini-
strazioni.

Coloro che appartengono al personale di ruolo delic Ammini.
strazioni statali possono presentare soltanto i documenti di cui ai
un. 0, 7, 8, 9 c 11 dell'art. 4, insiemo alla copia dello stato Diatri-
colare rilasciata dal competento ufficio del personale.

Art. 6.

Il capo dell'Archivio, riscontrata la regolarità dei documenti, li
trasmette senza indugio, insiomo alla domanda, _al competente pro-
curatore del Re e alla chiusura del concorso comunica al Mifustero
un elenco delle domando ricevuto o la corrispondente dichiarazione
negativa.
Il procuratore del Ro, appena ricevute le domande, assume le

informazioni sulla condotta civile, morale e politica, provvede al
rilascio della dichiarazione generale del casellario giudiziale o invia
al Ministero di grazia e giustizia (Direzione generale degli affart
civili e delle professioni legali -.Ufficio IV) entro dieci giorni dalla
chiusura del concorso 10 domando così completate, allegandovi tutti
i rapporti dell'autorità politiça e 11 pžoprio parere sull'ammissibilità
del candidato al concorso.

Art. 7.

Il Ministro, con decreto non motivato o insindacabile, puó ne-

gare l'ammissione al concorso.

Art. 8.

I vincitort del concorso vengono nominati in' prova per un pe-
riodo non inferiore à sei mesi, con la qualiflen di volontari uscieri.
Al termine del periodo di prova coloro cho ottengano 11 giudizio
fúvorevole del Consiglio di amministrazione sono nominati uscieri
nel ruolo del personale subalteruo degli Archivi notarili, con la
competenzo spettanti a tale grado.

Art. 9.

Per quanto non à stabilito dal presente decreto e dalle disposi-
zioni sull'ordinamento degli .Archivi notarili, sono applicabili 10
norme vigenti por l'ammissiono agli impieghi civili dello Stato.

Roma, addi 12 gennaio 193!i ..Anno XIU

18 Ministro: DE FRANCIscl.

(223)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore.

SANTI RAFFAELE, gdTento.
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